
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 GIUGNO 2008, N. 
22252: i limiti e le deroghe riconosciute alla Regione Siciliana in materia di coltivazione e 
sfruttamento delle cave 
 
 
 
« In materia di coltivazione delle cave, la competenza esclusiva riconosciuta alla Regione Siciliana 
dallo Statuto speciale (art. 14 lett. f e lett. h) non limita l’ambito della tutela penale in materia 
ambientale. 
In particolare, LR 127/1980 prevede che l’autorizzazione del Distretto Minerario possa essere 
rilasciata quando il parere dell’autorità preposta alla tutela del vincolo, richiesto, non sia stato 
comunicato nel termine di sessanta giorni. 
Tale disposizione significa solo che la autorizzazione amministrativa alla conduzione della cava 
può prescindere dal parere espresso della Sovrintendenza ai beni culturali ed ambientali; la norma 
non introduce una eccezione alla necessità del nulla osta ambientale per le attività estrattive che si 
svolgono in zone tutelate (Cassazione, Sezione 3, sentenza n° 107/1997). » 
 
«Rientrano tra le aree vincolate ex lege quelle gravate da uso civico; in questi territori – per 
raggiungere il risultato di un equilibrato sviluppo ed evitare danni al paesaggio – gli interventi, 
pur possibili, devono svolgersi secondo le linee programmate dalla autorità amministrativa e 
previa autorizzazione ambientale. » 
 
«Di conseguenza – poiché i piani di coltivazione della cava dovevano essere sottoposti ad un 
duplice controllo – è configurabile la violazione dell’art. 181 DLvo 42/2004 …» 
 
 
«L’art. 8 c. 1 DLvo 22/1997 escludeva dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti “in 
quanto disciplinati da specifiche disposizioni di legge” i materiali provenienti dallo sfruttamento 
delle cave; l’esonero era subordinato alla circostanza che il materiale fosse soggetto a diversa 
disciplina. 
Il DLvo 152/2006 (art. 185) ha riprodotto la ricordata esclusione eliminando il riferimento alle 
specifiche disposizioni; pertanto, il materiale di cava era, senza condizioni, non qualificabile 
rifiuto. 
Il recente DLvo 4/2008 ha reinserito la clausola di riserva per cui l’attuale disciplina in materia è 
sovrapponibile a quella dell’abrogato DLvo 22/1997. » 
 
«… con riferimento sia al DLvo 152/2006 sia alla normativa anteriore e posteriore, il materiale 
[estratto dallo sfruttamento delle cave] non poteva essere incluso nel novero dei rifiuti dal momento 
che la Regione Siciliana ha introdotto specifiche disposizioni in tema di sfruttamento delle cave. » 
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